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Black Is a Color

Il lavoro di Valentina Parisi è un atlante, una mappa emozionale, una cartina tornasole che guida l’osservatore attraverso un percorso di consapevolezza, di finitudine, di esistenza.
Valentina articola tale mappa sovrapponendo vecchie fotografie e pagine di diario ad un disegno in cui l’allora bimba di sette anni, con disarmante lucidità, attribuiva un nome ad ogni colore rappresentandolo con un piccolo quadrato per poi organizzare un sistema di relazioni tra toni mediante frecce e rimandi in cui solo il nero rimaneva isolato. 
Il suo sguardo oggi mostra che l’esistenza è colore, relazione, socialità, memoria, rimando e restituzione; non a caso vediamo i colori per riflessione di luce mentre l’unico colore che ne è privo è il nero; l’assorbimento totale, il non colore per eccellenza che per propria struttura e dimensione ontologica è fine e termine. 
Assumendo quindi tale “coscienza del nero” intesa come finitudine e possibilità ultima si può dar valore al colore e dar senso e peso all’intera esistenza. 
A partire da questo assunto Valentina progetta una serie fotografica sul qui/ora cruda, urgente, diretta come un pugno in mezzo agli occhi. 

Francesco Antonio Caratù



“Attribuire un nome ad un colore può sembrar semplice, ma se quel colore rappresenta la morte, sei sicuro di volerlo chiamare?Per anni quel quadratino nero, disegnato su un foglio di carta da una bambina di 7 anni, è diventato metafora di un’assenza non capita, né giustificata, incomprensibile al mondo dei vivi, dove la morte ha solo il sapore della tragedia, del non raccontabile, del non detto. Chiamare quel quadratino per il nome che assume attraverso il colore, significa accettare la morte di mia madre come qualcosa di naturale, di possibile.BLACK IS A COLOR guarda al cielo per parlare alla terra.”

Valentina Parisi
